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Ottimismo o speranza 
Ad ogni ritorno di una festa cristiana, come Tutti i Santi o la Commemo-
razione dei defunti, viene da domandarsi quali interrogativi emergono nel 
cuore e nella mente di un uomo e di una donna che oggi vivono una quoti-
dianità attraversata da notizie che si alternano tra il racconto di drammi 
dovuti a guerre e violenze e la superficialità del gossip elevato al rango di 
informazione.
Ha un limite la vita degli uomini e delle 
donne, oppure non c’è limite al male, come 
non c’è limite alla superficialità?
Ha un senso camminare alla ricerca di 
un obiettivo da raggiungere nella vita, e 
questo obiettivo ha un nome, un volto, una 
vicenda raccontabile e credibile?
È proponibile vivere con piena responsabi-
lità i nostri giorni su questa terra, sapendo 
che ‘la nostra patria è nei cieli’?
Tante domande, che si intersecano e si 
intrecciano ma, attraverso queste doman-
de, emerge anche un bisogno sempre più intenso, il bisogno di trovare 
ragioni in cui sperare.
Scrive Adrien Candiard: “Sperare, nella pratica, non è soltanto credere 
che siamo esseri capaci di eternità: è vivere preferendo l’eterno al resto, 
facendo passare l’eterno al primo posto, prima di ciò che è urgente  […]  
Sperare significa adottare il punto di vista dell’eternità: non un punto 
di vista freddo e lontano ma,  al contrario,  il punto di vista dell’amore”.
È guardare alla concretezza della vita del Santi, che amano perché credo-
no e vedono “Dio faccia a faccia”.
È lasciarci interrogare dal silenzio e dall’assenza visibile dei nostri cari, 
che hanno già attraversato la morte per sperimentare che sono nella pie-
nezza della vita. È vivere la speranza che è molto di più dell’ottimismo. 

don Mauro
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le Sante meSSe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di s. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del s. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa del s. Crocifisso
(l’ultima celebrazione domenicale alla chiesa 
del s. Crocifisso sarà domenica 5 novembre)

❑ SS. Pietro e Paolo
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni battista
lunedì e mercoledì ore 20,30
martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ ospedale di Desio
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Il tema liturgico della settima-
na è la salvezza. Dio la vuole 
per tutti, ma essa esige la no-
stra disponibilità e accoglien-
za. Mercoledì celebreremo 
la solennità dei “Santi”, cioè 
i salvati, in piena comunione 
con Lui. Dice Sant’Agostino: 
Dio ci ha creati senza chieder-
ci il parere o il permesso, ma 
non ci salva contro la nostra 
volontà.
Se rifiutiamo questo dono, il 
nostro destino sarà una con-
danna. Verranno gli angeli 
e separeranno i cattivi dai 
buoni e li getteranno nella 

  Il PenSIerO DellA SeTTImAnA  

II dopo la Dedicazione del Duomo di milano
fornace ardente, dove sarà 
pianto e stridore di denti.
Come fare per vivere bene e 
camminare sulla strada della 
Santità? Le Letture mettono 
in luce due condizioni: ricono-
scere il primato di Dio e vivere 
seriamente la fraternità.
Tutti abbiamo la tentazione 
di far diventare delle creatu-
re o delle cose i nostri idoli, 
dimenticando che queste 
sono dono del Signore che ce 
le ha donate.
La seconda condizione è 
vivere pienamente la frater-
nità tra noi. 

La salvezza è una cosa così 
preziosa che dovremmo sen-
tirne anche noi il desiderio. Ri-
cordiamoci che il giudizio sulla 
nostra vita sarà sull’amore che 
avremo gli uni per gli altri, 
immagine e partecipazione 
dell’amore di Dio per noi.
Chiediamo, al Signore di es-
sere anche noi salvati e santi 
perché abbiamo riconosciuto 
il suo amore nella nostra 
vita e l’abbiamo condiviso. 
Facciamo in questa settimana 
nella Commemorazione di 
tutti i defunti, una preghiera 
per i nostri cari che ci hanno 
lasciato, perché siano “santi“, 
cioè nella piena comunione 
con Dio.                don Alberto



Umiltà
Prendendo spunto dalla parola umiltà propo-
niamo alcune riflessioni tratte dall’omelia di un 
presbitero e teologo residente a Desio

Nel calendario liturgico della chiesa cat-
tolica, a luglio, ricorre la festività di San 
Benedetto, patrono d’Europa e fondatore 

del monachesimo. San Benedetto da Norcia, 
fratello di Santa Scolastica, nacque verso il 
480 d.C., da un’agiata famiglia romana. La sua 
nota “Regula” è la base a cui, dal VI secolo, si 
ispirano tutti i monasteri del mondo occiden-
tale.
È convinzione 
comune che il filo 
conduttore di que-
sta regola debba 
essere il senso 
della preghiera e 
l’obbedienza (a 
Dio, ai dogmi della 
fede, all’abate, 
ai confratelli). In 
realtà la chiave di 
lettura di tutta la 
Regula è l’umiltà, 
intesa nel senso letterale del termine: umiltà 
viene da humus cioè terra. Umile è colui che 
costantemente ha “i piedi per terra”, cono-
scendo sia i propri limiti, sia i propri pregi, sa-
pendo valorizzare le proprie risorse per ciò che 
valgono, soprattutto al servizio della comunità. 
La sintesi estrema è nel motto: “ora et labora”.
Non è un discorso banale: oggi come oggi 
moltissime persone (oltre il 90%) vivono fuori 
dall’umiltà.  Alcuni vivono paurosamente 
“sotto le righe”, senza alcuna fiducia nelle 
proprie capacità, convinti di non essere capaci, 
persuasi che gli altri fanno meglio, che hanno 
tutte le fortune, certi che la sorte non sorride 
mai a loro, ecc... Viceversa, qualcun altro vive 
clamorosamente al di “sopra delle righe”, 
nella convinzione di essere molto più di ciò che 
in realtà sia, autoconvincendosi di essere più 
importante, impegnato a far pesare una sua 
(presunta) superiorità, dando per scontato che 
a lui gli altri “devono” a prescindere... In un 
modo o nell’altro costoro sono persone poco 
felici, che vivono in un loro mondo (parallelo), 
percepito come vero o presunto tale, in realtà 
distorto e fuori della realtà, e queste convin-
zioni li portano in un perenne stato di frustra-
zione e sofferenza.
Riscoprire il senso dell’umiltà, apprezzare le 
poche o tante cose che si è capaci di fare, sa-
persi allineare alla concretezza della vita quo-
tidiana, imparare a confrontarsi senza necessa-
riamente competere e prevaricare ecc.  Queste 
sono criteri che si potrebbero identificare come 
“regole di vita”, basi per una serenità che trop-
po spesso oggi manca. 
Apprezzare il senso dell’umiltà significa anche 
la scoperta dell’altro e dei suoi valori, la reci-
procità e la condivisione come fece San Carlo 
Borromeo di cui, qui a lato, presentiamo una 
breve biografia.

Guido Feltrin

 4 novembre 2023

San Carlo Borromeo
“Le anime si conquistano in ginocchio”, cosi egli ripeteva ai suoi pa-
stori incitandoli a credere nella forza della preghiera e del digiuno per 
trasformare la loro vita in cammino di santità…
“San Carlo, desiderava Pastori che fossero servi di Dio e padri per la 
gente, soprattutto per i poveri” (Papa Francesco).
Chi si trova a passare da Arona sulle rive del lago maggiore, vede subito 
la statua che rappresenta il “vescovo ragazzino” (così venne chiamato 
San Carlo Borromeo, colui che diverrà però un gigante della fede). 
la particolarità del monumento sta nella la possibilità di visitarne 
l’interno, fino ad arrivare alla sommità, e da qui guardare il mondo 
sottostante attraverso due feritoie poste proprio sugli occhi. Così si 
può cogliere l’insegnamento che questo Santo ha lasciato: guardare il 
mondo attraverso gli occhi della carità e dell’umiltà, che fu il suo motto 
episcopale: “Humilitas”. 
essendo il secondogenito della nobile famiglia Borromeo, già a 12 anni 
riceve il titolo onorifico di “Commendatario” di un’abbazia e la relativa 
rendita, ma si distingue subito nel donare tutti i suoi averi ai poveri. 
A 21 anni diventa dottore in diritto civile e canonico all’Università di 
Pavia. Dovrebbe secondo la famiglia e lo zio Papa Pio IV, sposare la 
moglie del fratello maggiore morto improvvisamente, per gestire i tanti 
interessi della famiglia ma lui si oppone, vuole diventare prete! A 25 
anni, Pio IV lo ordina prete e subito dopo vescovo di milano ma senza 
obbligo di governare la diocesi. Partecipa al concilio di Trento e alla 
stesura della “Controriforma” e si convince così che il suo vero posto 
deve essere a milano. lo attendono 750 parrocchie, spesso abbandona-
te, centinaia di conventi (che durante il suo ministero a milano visiterà 
pastoralmente per tre volte) 5000 tra preti e frati e 3400 suore. Un clero 
spesso ignorante e anche scostumato.
Il suo primo provvedimento: da vescovo rinuncia a 12 abbazie, feudi, 
benefici e pensioni destinando tutto alla pubblica utilità, ospedali, 
collegi, scuole, rifugi e mense sempre aperte per i poveri. Tra il 1576 
e il 1577, durante il suo episcopato, nel territorio di milano dilaga una 
terribile pestilenza e lui non si risparmia: visita, conforta e spende tutti 
i suoi beni per aiutare gli ammalati, tanto che il periodo storico verrà 
ricordato come la “peste di San Carlo”. 
Quando la sacra Sindone verrà portata a Torino dalla Francia, dai 
duchi di Savoia da lui sollecitati, vi si reca in pellegrinaggio a piedi, 
camminando per quattro giorni, in digiuno e preghiera. 
ma, il fisico provato dalle tante fatiche, comincia a cedere, ed il 3 no-
vembre 1584, muore a milano a 46 anni e 21 giorni. Sul letto di morte, 
a chi gli diceva che avrebbe dovuto risparmiarsi, risponde sereno: «la 
candela per dare luce deve consumarsi». 

“L’esempio dei santi 
è per noi un incorag-
giamento a seguire 
le loro stesse orme, a 
sperimentare la gioia 
di chi si fida di Dio, 
perché l’unica vera 
causa di tristezza e di 
infelicità per  l’uomo 
è vivere lontano da 
Lui”. 
(Benedetto XVI)

Fabrizio Zo

c’è un fortissimo legame tra il senso 
dell’umiltà e la nostra diocesi 
ambrosiana: “Humilitas” era il motto 
del cardinale ambrosiano carlo 
Borromeo, che la chiesa celebra 
il 4 novembre e che dell’umiltà ha fatto 
il suo motto e lo stile di vita del suo 
operato come vescovo e guida spiritua-
le della diocesi milanese.



alessio malberti

 Don 
 Silvio, 
 a sinistra,  
 con alcuni 
 amici a 
 Roma 

don Silvio Cazzaniga, 
dal 1° novembre, presterà il suo 
servizio ministeriale per tutta 
la Comunità Pastorale di Desio

Eccomi, sono Don Silvio nato a Seregno 
parrocchia dell’Addolorata al Lazzaretto 

nel ‘48. Dopo dieci anni di seminario sono 
stato diacono a Milano per un anno, poi 
prete a Cologno Monzese e a Gorgonzola. 
In seguito ho fatto una bella esperienza in 
Zambia per 5 anni come fidei donum. 
Tornato in diocesi ho servito l’unità pasto-
rale di Sormano e Caglio come vicario per 
tre anni poi ho fatto il cappellano nell’O-
spedale San Carlo a Milano e a Magenta. 
Da ultimo ho svolto servizio pastorale 
come vicario nelle due parrocchie di Ro-
becco sul Naviglio. Al compimento dei 75 
anni il Vescovo e il Vicario Episcopale mi 
hanno chiesto di aiutare la comunità pa-
storale di Desio, risiedendo nei locali della 
parrocchia di San Giorgio. 
Voglio essere al servizio della parola e dei 
sacramenti camminando insieme con voi 
nella carità fraterna e nella fede vissuta, 
dialogando e incontrandovi amichevol-
mente come sacerdote. Cammineremo 
insieme sulla strada che il Signore e la co-
munità ci indicheranno come fratelli nella 
fede del Signore Gesù. 

Don Silvio

CoMunità PaStorale 
Santa tereSa Di GeSù 
baMbino - DeSio

ore 8,30 S. messa al cimitero
di via Rimembranze

ore 15,00
S. messa al cimitero nuovo

 mercoledì 1 novembre 2023  

ore 15,00 S. messa al cimitero 
di via Rimembranze

ore 15,00
S. messa al cimitero nuovo

 giovedì 2 novembre 2023 

Celebrazioni 
Comunitarie
ai Cimiteri
SS. Siro e Materno - S. GioVanni 
battiSta - S. GiorGio Martire 
SS. Pietro e Paolo - S. Pio X

Vista l’adesione dell’anno passato al per-
corso di teologia per giovani, anche 
per l’anno 2023/24 la Pastorale Giovanile di 
Desio ha proposto il percorso “L’avventura 
del credere” per aiutare i nostri ragazzi a 
comprendere la fede cristiana e avere una 
formazione teologica di base.

■ Cos’è “L’avventura del credere”?
Il seminario di Milano organizzato una serie di incontri formativi, di carat-
tere teologico, per i giovani della nostra zona Pastorale, che prendono il 
nome di “L’avventura del credere”. Lo scopo del corso è offrire ai giovani 
una formazione teologica di base, aiutarli a comprendere la fede cristiana 
e le modalità per esprimerla.
■ Qual è il programma?
Gli incontri si svolgono su due anni, uno di base e uno di approfondimen-
to per una durata di sei incontri. L’anno di base riguarda il Vangelo, la 
rivelazione, il Mistero di Dio, Gesù vero uomo e Dio, l’uomo alla luce della 
fede e la missione della Chiesa. L’anno di approfondimento tocca invece i 
temi dell’Antico Testamento, i sacramenti, il credo e la fede, la libertà e il 
peccato, la sessualità e il rapporto tra fede e scienza.
■ Chi partecipa a questi incontri?
Gli incontri sono rivolti ai giovani dai 18 ai 35 anni. La Pastore Giovanile 
di Desio ha proposto lo scorso anno il percorso di base, accolto da una 
quindicina di giovani, per cui quest’anno ha suggerito la partecipazione al 
percorso avanzato. 
■ Come si svolgono le “lezioni”?
Gli incontri hanno una durata di circa due ore, una prima parte sotto for-
ma di relazione, un professore del seminario tiene una “lezione” in merito 
all’argomento previsto, a seguire, c’è la possibilità di fare domande per 
approfondire le tematiche trattate. 
■ Cosa si è trattato nel primo incontro?
Il percorso è già iniziato, il primo incontro è stato il 18 ottobre, accolto da 
alcuni giovani della città. La tematica trattata è stata l’Antico Testamento 
alla luce della Pasqua di Gesù, con l’intervento di don Massimiliano Scan-
droglio, docente di Sacra Scrittura del Seminario di Venegono.

Consiglio pastorale cittadino
nella sessione del 10 ottobre il Consiglio pastorale cittadino ha affrontato i temi indicati dall’arcivescovo 

nella proposta pastorale per l’anno 2023/2024 “Viviamo di una vita ricevuta”. Come sottolineato da 
monsignor Barlassina, riprendendo le parole dell’arcivescovo “essa è un programma di lavoro che affronta 
questioni di vita quotidiana sullo sfondo di una domanda: il Vangelo oggi ha ancora ragioni per essere spen-
dibile nelle tematiche sensibili della vita quotidiana, ha ancora ragioni per offrire speranza di vita piena?”
Quattro relatori hanno aiutato i consiglieri a riflettere sugli ambiti toccati dalla lettera pastorale: 
• don sandro ha presentato la sua relazione su come le nostre parrocchie agiscono nei confronti di chi chiede 
il matrimonio cristiano, sulle iniziative della pastorale familiare, sulla formazione dei genitori che 
chiedono il Battesimo dei figli.
• alessio malberti ha esposto la relazione sull’educazione affettiva e vocazionale nell’ambito della 
pastorale Giovanile.
• ambrogio meroni ha parlato del percorso della Pastorale della terza età, tema sul quale sta lavorando 
l’assemblea sinodale decanale del quale è moderatore.
• rita Galimberti, per la Caritas, ha presentato una sintesi sulle problematiche del lavoro e questioni 
sociali della città.
la riunione ha cercato di focalizzare l’attenzione sui temi esposti. il filo conduttore è: ci sono ancora 
ragioni per sperare e annunciare il Vangelo mentre educhiamo all’affettività, accompagniamo le 
famiglie, ci prendiamo cura degli anziani e delle problematiche sociali e lavorative? 
il Consiglio pastorale nelle prossime sessioni troverà il metodo per lavorare su queste questioni.
Viene condiviso coi consiglieri l’andamento del gesto “un dono da condividere” che ha permesso di rac-
cogliere da maggio ad ottobre nelle cinque parrocchie di desio 3367 kg di generi alimentari e prodotti per 
l’igiene di cui 2500 kg consegnati alla posteria.

Flavia chillè Panarello

  ➜ Domenica 5 novembre 2023 nella chiesa Santuario del crocifisso alle ore 11   S. Messa celebrata da don Giovanni Frigerio
 per il suo 50° anniversario di ordinazione Sacerdotale.  la celebrazione sarà accompagnata dal coro Santuario del crocifisso
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II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 

P.d.D: Is 45,20-23/Sal 21/1Fil 3,1b-4,1/Mt 13,47-52 

Liturgia delle Ore: II settimana 
Loderanno il Signore quelli che lo cercano 

 AGENDA  

Domenica 29 ottobre 
11.00 Chiesa S. Messa e consegna catechismo IC1 
15.00 Oratorio Castagnata per tutti 
15.00 Oratorio Incontro genitori IC2 
16.00 Chiesa Battesimo di Cecilia 

Lunedì 30 ottobre 
21.00 Oratorio Incontro 18-19enni 
21.00 Oratorio Incontro dei volontari del bar 
21.00 S.G. Battista Incontro Adolescenti 

Martedì 31 ottobre 
18.30 Chiesa S. Messa prefestiva 

Mercoledì 1 novembre 
Tutti i Santi 
Anniversario della morte di don Luigi Gaiani  
(Non si celebra la S. Messa delle ore 9.00 in Parrocchia) 
  8.30  Cimitero vecchio S. Messa 
11.00 Chiesa S. Messa nella solennita  di Tutti i 
 Santi 
15.00 Cimitero nuovo S. Messa 
Giovedì 2 novembre 
Commemorazione di tutti i defunti 

15.00  Cimitero vecchio S. Messa per i defunti 
15.00 Cimitero nuovo S. Messa per i defunti 
(Non si celebra la S. Messa delle 18.30 alla  Pellegrina) 
20.30 Chiesa S. Messa per i defunti 

Venerdì 3 novembre 
18.00 Oratorio Incontro Preadolescenti 
21.00 Chiesa Adorazione Eucaristica 

Sabato  4 novembre 
S. Carlo Borromeo 

21.00 Chiesa “Voci in autunno”  Concerto per la 
festa di Cristo Re (vedi volantino) 

Domenica 5 novembre 
Giornata diocesana Caritas e Giornata mondiale 
dei  Poveri 

 9.30 Cimitero vecchio S. Messa per i caduti 
10.30 S.G. Battista S. Messa con il mandato  
 Caritas 
11.00 Chiesa S. Messa con consegna del  
 Vangelo a IC2 
15.30 Il Centro Presentazione del Cammino  
 di Azione Cattolica (vedi box) 
16.00 Basilica Incontro con tutti i ministri 
 straordinari dell’Eucaristia 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 30 ottobre  8.30 - Angela, Carmelo e Giuseppina 

Mercoledì 1 novembre  11.00 - Don Luigi Gaiani 

Giovedì 2 novembre 

(Chiesa Parrocchiale) 

20.30 - Luigi, Bambina, Giovanna e Giuseppe 
           - Biasin Dino e fam. Siviero 

Venerdì 3 novembre  8.30 - Anime del Purgatorio 

Sabato 4 novembre 18.30 - Arienti Anna Luigia 
           - Doni Paolo e fam. Arrigoni 
           - Salvadori Lorenzo 
           - Zappa Anna            

Domenica 5 novembre  9.00  - Fam.e  Aielli, Canevari e Lagravinese 
           - Fam. Morganti e Fumagalli Carletto 
11.00 -  
17.30 -  

Sacramento della riconciliazione in Parrocchia 

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

5 novembre 2023 

Giornata diocesana Caritas   
Giornata mondiale dei poveri per la Diocesi di Milano 

 «Ogni essere umano ha il diritto all’esistenza, all’integrità fisica, ai 
mezzi indispensabili e sufficienti per un dignitoso tenore di vita, spe-
cialmente per quanto riguarda l’alimentazione, il vestiario, l’abita-
zione, il riposo, le cure mediche, i servizi sociali necessari e in ogni 
altro caso di perdita dei mezzi di sussistenza per circostanze indipen-
denti dalla sua volontà». 
Quanto lavoro abbiamo ancora davanti a noi perché queste parole 
diventino realtà: chi vive in condizione di povertà va anche coinvolto 
e accompagnato in un percorso di cambiamento e di responsabilità.  
                                                              Papa Giovanni XXIII 

 

Azione Cattolica 

Domenica 5 novembre ore 15,30 

 Il  Centro - via Conciliazione 

 

Incontro proposto a tutti dalla 

Azione Cattolica: presentazione 

del cammino dell'anno, raccolta 

adesioni, momento di preghiera 

con don Mauro Barlassina. 

Dono da condividere  Sabato 11 e Domenica 12 novembre  

Raccolta mensile di prodotti alimentari non deperibili e materiale per 

l’igiene personale e per la casa a favore delle famiglie bisognose  


